
P

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI E TARIFFE TASSA RIFIUTI

(TARI) - ANNO 2019

Lanci Adelina P Di Stefano Salvatore P

Atto n. 27

L'anno  duemiladiciotto, il giorno  ventotto, del mese di novembre, alle ore 17:00, si è riunito il Consiglio
Comunale con l’intervento dei signori:

Marini Ilaria A De Amicis Guerino A

COMUNE DI CORTINO
PROVINCIA DI TERAMO
Frazione Pagliaroli
C.F. 80004350676
Frazione Pagliaroli – 64040 Cortino (TE)
Tel. 0861.64112 – Fax 0861.64331

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

Minosse Gabriele

Di Fortunato Domenico P Di Luigi Massimiliano P

P Marchetti Enzo

Di Giandomenico Andrea P

P

P=Presenti n.    9 A=Assenti n.    2.

Seduta in data 28-11-2018

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Zanieri Stefano.
Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la
dichiara aperta ed invita i presenti a trattare ed a deliberare sulla materia in oggetto.

Tondi Maurizio P
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147),

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta

Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi:

l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;

la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili

erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal

decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa

sui rifiuti;

Richiamato in particolare:

il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi di

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei

rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento

provvedono a propria cura e spese i produttori);

il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della TARI in

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente;

Visto il Regolamento per l’applicazione della TARI, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.

4 del 27/04/2016, immediatamente eseguibile, che demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle

tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio

Comunale ovvero dall’autorità competente;

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

Visto l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale testualmente

recita:

Art. 8. Piano finanziario

1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8, del decreto legislativo n. 22

del 1997, il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22 , e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano

finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di

gestione del servizio prescelta tra quelle previste dall'ordinamento.

2. Il piano finanziario comprende:

a) il programma degli interventi necessari;

b) il piano finanziario degli investimenti;
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c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi;

d) le risorse finanziarie necessarie;

e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa

rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti.

3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti

elementi:

a) il modello gestionale ed organizzativo;

b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;

c) la ricognizione degli impianti esistenti;

d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si siano

eventualmente verificati e le relative motivazioni.

4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di crescita

annua della tariffa ed i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei costi nell'arco della

fase transitoria; nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria.

Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani

deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della

parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;

Dato atto che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è affidato in House

Providing alla Società Montagne Teramane Ambiente Spa, in forza di una convenzione del 29/06/2018

fino al 28/06/2023;

Preso atto che la convenzione sopraccitata fornisce gli elementi finanziari e quantitativi riconducibili al

piano finanziario necessario per la determinazione delle tariffe;

Visto il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2019 che si

allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Determinazione costi sostenuti
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CG Costi di
gestione
Voci di bilancio:
B6 costi per materie
di consumo e merci
(al netto dei
resi,abbuoni e sconti)
B7 costi per servizi
B8 costi per
godimento di beni di
terzi
B9 costo del
personale
B11 variazioni delle
rimanenze di materie
prime, sussidiarie, di
consumo e merci
B12 accontamento
per rischi, nella
misura
ammessa dalle leggi
e prassi fiscali
B13 altri
accantonamenti
B14 oneri diversi di
gestione

CGIND
Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati

CGD
Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade €                  0,00
CRT costi raccolta e trasporto rsu €             74.650,01
CTS costi trattamento e smaltimento rsu €             17.730,00
AC altri costi (realizzazione ecocentri,campagna informativa,
consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non
compreso nelle precedenti voci) €                  0,00

CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o
convenzioni con gestori) €                  0,00

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi di
compostaggio e trattamenti)

€                  0,00

CC Costi comuniCARC
Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione
(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) €              9.000,00

CGG
Costi Generali di Gestione
(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) €              2.500,00

CCD
Costi Comuni Diversi
(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come
elettricità, gas, acqua, pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) €              1.500,00

CK
Costi d'uso del
capitale

Amm Ammortamenti €                  0,00
Acc Accantonamento €                  0,00
R Remunerazione del capitale
R=r(KNn-1+In+Fn)
r tasso di remunerazione del capitale impiegato
KNn-1 capitale netto contabilizzato dall'esercizio precedente
In investimenti programmati nell'esercizio di riferimento
Fn fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e in riduzione per l'eventuale scostamento negativo €                  0,00

Voci libere per costi fissi: Voce libera 1 €                  0,00Voce libera 2 €                  0,00

Voce libera 3 €                  0,00

Voci libere per costi variabili: Voce libera 4 €                  0,00Voce libera 5 €                  0,00

Voce libera 6 €                  0,00

Ipn
Inflazione programmata per l'anno di riferimento          0,00 %

Xn
Recupero di produttività per l'anno di riferimento CKn         0,00 %

Costi totali
ΣT = ΣTF + ΣTV €             105.380,01

TF - Totale costi fissi
ΣTF =
CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK €             13.000,00

TV - Totale costi variabili
ΣTV = CRT+CTS+CRD+CTR €              92.380,01

Richiamati:

l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e

le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1,
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comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in

anno”;

l’articolo 174 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n.

214/2011, il quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni
nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi
titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

Viste:

la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso

il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;

la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la

quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica

mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla

IUC;

Visti:

il D. Lgs. n. 267/2000;-

il D. Lgs. n. 118/2011;-

lo Statuto Comunale;-

il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;-

il vigente regolamento comunale di disciplina della TARI;-

Accertata la propria competenza a deliberare ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettere b) ed f), del

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenuto di provvedere in merito;
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Con votazione unanime espressi nelle forme di legge

DELIBERA

di approvare il Piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani1)

per l’anno 2019 allegato che costituisce parte integrante del presente atto;

di approvare per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e del relativo2)

Regolamento comunale, le tariffe TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche indicate nel

Piano stesso;

di dare atto che viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio;3)

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il4)

tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e

comunque entro, e non oltre, il 14 ottobre (termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011);

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4,

del D. Lgs. n. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO
F.to Zanieri Stefano F.to Minosse Gabriele

PARERI

Sulla proposta è stato espresso, a norma degli artt. 49 e 153 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267:
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Data: 20-11-2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Minosse Gabriele

Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Data: 20-11-2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Minosse Gabriele

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO

Si attesta che copia di questo atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune il 13-12-2018 per
rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
Viene contestualmente inviato l'elenco ai capigruppo consigliari ai sensi dell'art. 125 d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267.

La presente deliberazione è stata dichiarata esecutiva:
Immediatamente, ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del d.lgs. 267/2000.

Cortino, 13-12-2018
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

F.to Di Domenico Esterina

È copia conforme all’originale.

Cortino, li 13-12-18
IL FUNZIONARIO INCARICATO

_________________________________
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